
 

 

 

ULTERIORI INDICAZIONI 
PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI LECCE 

 

  ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI 

 

 
Le imprese che possono essere dichiarate per ciascun settore economico del Consiglio, in coerenza 

con il procedimento di ripartizione dei seggi (ex D.M. 155/2011), devono essere individuate 

secondo le indicazioni del seguente schema: 

 

Settori economici Codici ATECO 2007 Imprese 

Agricoltura A 

Non artigiane e non 

cooperative 

Industria B, C, D, E, F 

Non artigiane e non 

cooperative 

Commercio G 

Non artigiane e non 

cooperative 

Artigianato 

A, B, C, D E, F, G, P, Q, R, S, T 

(cioè: agricoltura, industria, 

commercio e altri settori) Artigiane 

Turismo I 

Tutte (anche artigiane, anche 

cooperative) 

Trasporti e spedizioni H 

Tutte (anche artigiane, anche 

cooperative) 

Credito e assicurazioni K64, K65, K661, K662, K663 

Tutte (anche artigiane, anche 

cooperative) 

Servizi alle imprese J, L, M, N 

Tutte (anche artigiane, anche 

cooperative) 

Cooperative 

A, B, C, D E, F, G, P, Q, R, S, T 

(cioè: agricoltura, industria, 

commercio e altri settori) Cooperative 

 

Per i codici ATECO 2007 delle imprese, vedere sito camerale www.le.camcom.gov.it. 

 

Possono essere dichiarate le imprese, le sedi secondarie e le unità locali operanti in provincia di 

Lecce, iscritte o annotate nel Registro delle Imprese e nel Repertorio delle notizie economiche e 

amministrative (REA) alla data del 31/12/2019. Pertanto NON possono essere dichiarate le 

imprese, le sedi secondarie e le unità locali iscritte o annotate nel Registro Imprese di Lecce 

dopo il 31/12/2019 (cioè nel 2020), né quelle cancellate dal Registro Imprese prima del 

31/12/2019 (seppure iscritte all’organizzazione). 

 
 

 

 

 

 



 

 

PICCOLE IMPRESE (solo per i settori agricoltura, industria e commercio) 

 

Se un’organizzazione imprenditoriale intende partecipare, all’interno del settore agricoltura, 

industria o commercio, anche all’assegnazione della rappresentanza delle piccole imprese, fornisce 

attraverso la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’allegato “A piccole imprese” le 

relative notizie e i dati richiesti. 

Inoltre presenterà nella dichiarazione di cui all’allegato “B piccole imprese” un secondo elenco  

estratto da quello generale e contenente le sole piccole imprese dichiarate. 

 

In sintesi l’organizzazione interessata dovrà presentare: All. A piccole imprese (cartaceo) + 

All. B ( formato digitale) + All. B piccole imprese (formato digitale)  

 
Si ricorda che “piccole imprese”, indica: 

 

1. per il settore dell’industria, le imprese che hanno meno di 50 occupati; 

2. per il settore del commercio, le imprese iscritte nella sezione speciale dei piccoli imprenditori 

del registro delle imprese; 

3. per il settore agricoltura, i coltivatori diretti, di cui all’articolo 2083 del codice civile. 

 

 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI dei LAVORATORI e ASSOCIAZIONI di TUTELA 

degli INTERESSI dei CONSUMATORI e degli UTENTI 

 
In esecuzione dell’art. 3 del D.M. 156/2011, entro e non oltre il termine del 23 giugno 2020, pena 

esclusione dal procedimento, le Organizzazioni sindacali dei lavoratori e le Associazioni di 

tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti, di livello provinciale, operanti nella 

circoscrizione della Camera di Commercio I.A.A. di Lecce da almeno tre anni prima della 

pubblicazione dell’Avviso, devono far pervenire all’Ente camerale, ai fini dell’assegnazione 

degli ulteriori due seggi di cui al comma 6 dell’art. 10 della L. 580/1993, una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (in forma cartacea) resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e 

redatta, a pena di irricevibilità, secondo lo schema dell’allegato C), sottoscritta dal legale 

rappresentante, e contenente gli elementi necessari dai quali si possa desumere il grado di 

rappresentatività nella circoscrizione della Camera di Commercio I.A.A. di Lecce con particolare 

riguardo alla loro consistenza numerica, all’ampiezza e diffusione delle proprie strutture operative e 

ai servizi resi e all’attività svolta nella circoscrizione stessa. 

Alla sopradetta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere allegata, se la 

dichiarazione non viene sottoscritta in presenza del funzionario che la riceve, fotocopia di un 

documento di identità valido, non autenticata, del sottoscrittore. 
Le Organizzazioni e Associazioni, devono presentare, altresì, a norma dell’art. 12 della L. 

580/1993, unitamente alla dichiarazione di cui sopra, a pena di esclusione dal procedimento, 

l’elenco degli associati, redatto secondo lo schema dell’allegato D) (in formato digitale). Detto 

elenco deve essere presentato sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai 

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta dal legale rappresentante. Le modalità di 

presentazione del predetto elenco sono espressamente indicate nel comma 3, dell’art. 3, del D.M. n. 

156/2011. 

 

Gli elenchi degli associati possono essere consegnati e/o trasmessi: 

 



 

 

1. in busta chiusa sigillata in modo tale che ne sia impedita la manomissione (sigillo in ceralacca o 

firma dell’interessato sui lembi di chiusura) recante la dicitura “Allegato D” contenente: 

- un supporto digitale non riscrivibile contenente l’allegato D) in formato PDF/A; 

 

Il file contenuto nel supporto digitale non riscrivibile deve essere firmato digitalmente dal legale 

rappresentante. 
 

OPPURE 

 
2. su supporto digitale non riscrivibile contenente l’allegato D) in formato PDF/A  crittografato 

con tecnica asimmetrica utilizzando una chiave pubblica indicata dall’Ente camerale e resa nota 

tramite pubblicazione sul sito istituzionale della Camera di Commercio I.A.A. di Lecce. 

 

Il file contenuto nel supporto digitale non riscrivibile deve essere firmato digitalmente dal legale   

rappresentante e poi crittografato. 

 
La consistenza numerica delle organizzazioni sindacali riguarda tutti gli iscritti dipendenti da 

imprese della circoscrizione della Camera di Commercio I.A.A. di Lecce, con esclusione dei 

pensionati, alla data del 31.12.2019. 

La consistenza numerica delle associazioni dei consumatori si riferisce esclusivamente agli iscritti 

nella circoscrizione della Camera di Commercio I.A.A. di Lecce alla data del 31.12.2019, inclusi 

nell'elenco tenuto a cura delle associazioni stesse di cui all'articolo 137, comma 2, lettera b) del 

D.Lgs 206/2005, ovvero negli elenchi tenuti dalle associazioni riconosciute in base alle leggi 

regionali in materia. 

 

 

 

PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE DEL SEGGIO O DEI SEGGI IN UN SOLO 

SETTORE O IN PIU’ SETTORI 

 
L’organizzazione imprenditoriale che concorre all’assegnazione di uno o più seggi in un solo 

settore, deve segnalare esclusivamente le imprese che operano in quel determinato settore, 

identificate sulla base del codice ATECO 2007 con il quale sono iscritte al Registro delle Imprese. 

Non si possono segnalare le imprese operanti in altri settori. 

Se una Associazione imprenditoriale intende partecipare alla ripartizione dei seggi in più di uno dei 

settori economici, deve presentare le dichiarazioni richieste in modo distinto, in plichi diversi. 

N.B.: Ogni associazione può dichiarare ciascuna unità operativa associata in un solo settore, 

scegliendo fra quelli compatibili con l’attività dell’impresa (codice ATECO 2007) e lo status 

(artigiana, cooperativa) della stessa. Tutto ciò anche se l’impresa svolge attività promiscua. 

Non è possibile utilizzare, da parte della medesima organizzazione imprenditoriale, la stessa 

unità operativa in due settori diversi, al fine di evitare duplicazioni. 
E’ fatta salva la possibilità per le imprese di essere iscritte a più organizzazioni imprenditoriali; 

in tale caso, esse sono rappresentate da ciascuna delle organizzazioni imprenditoriali alle quali sono 

iscritte.  

 
 



 

 

 

 

PROCEDURE DI CONTROLLO DELLE CANDIDATURE 

 

Le candidature presentate saranno tutte oggetto di controllo puntuale in merito alla REGOLARITA’ 

e COMPLETEZZA dei DATI e dei DOCUMENTI: 

 

In presenza di: 

- IRREGOLARITA’ SANABILI 
Termine perentorio di 10 gg. per la regolarizzazione 

In presenza di  

 

- IRREGOLARITA’ NON SANABILI 

- MANCATA  REGOLARIZZAZIONE 

ENTRO IL TERMINE di 10 GG. 

DALLA RICHIESTA 

- MANCATO UTILIZZO DELLA 

MODULISTICA EX D.M. 156/2011 

- MANCATA PRESENTAZIONE 

DISGIUNTA DEI DATI IN CASO DI 

APPARENTAMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scatta il PROVVEDIMENTO  di IRRICEVIBILITA’ 

In presenza di: 

- CANDIDATURA PRESENTATA 

OLTRE IL TERMINE DI 40 G.G. 

DALLA PUBBLICAZIONE 

DELL’AVVISO (23.06.2020) 

- MANCATA PRESENTAZIONE 

ELENCHI DELLE IMPRESE 

ASSOCIATE/DEGLI ISCRITTI 

 

 

Scatta il PROVVEDIMENTO di ESCLUSIONE 

 

 

Il controllo puntuale ha per oggetto: 

  

1) la redazione delle dichiarazione sostitutive di atto di notorietà rese ai sensi dell’articolo 47 

del DPR n. 445/2000 in conformità alle disposizioni del DM 156/2011 e alla modulistica 

scaricabile dal sito internet istituzionale della Camera di commercio di Lecce;  

2) la provenienza e la sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà;  

3) l’adesione dell’organizzazione imprenditoriale ad organizzazioni nazionali rappresentate nel 

CNEL oppure l’operatività nella circoscrizione di Lecce da almeno 3 anni prima della 

pubblicazione dell’avviso dell’avvio delle procedure per il rinnovo degli organi camerali. 

Tale controllo è ritenuto non dovuto per le organizzazioni imprenditoriali, di diffusione 

nazionale, che hanno partecipato al precedente rinnovo del Consiglio camerale;  

4) l’operatività dell’organizzazione sindacale o dell’associazione dei consumatori nella 

circoscrizione di Lecce da almeno 3 anni prima della pubblicazione dell’avviso dell’avvio 

delle procedure per il rinnovo degli organi camerali. Tale controllo è ritenuto non dovuto per 

le organizzazioni sindacali e per le associazioni dei consumatori, di diffusione nazionale, che 

hanno partecipato al precedente rinnovo del Consiglio camerale;  

5) la coerenza tra il dato concernente il numero degli occupati delle imprese iscritte e l’indice di 

occupazione del settore di riferimento desunto dai dati pubblicati dal Ministero dello 

Sviluppo economico; 

 



 

 

6) l’iscrizione o annotazione al Registro Imprese delle imprese dichiarate nell’allegato B al 

regolamento.  

7) la corrispondenza tra la classificazione ATECO delle imprese inserite negli elenchi e il 

settore per il quale l’organizzazione concorre; 

8) qualora l’organizzazione concorra per più settori, l’inserimento delle singole unità operative  

in un solo dei settori per i quali l’organizzazione concorre. 

 

Qualora si riscontrassero irregolarità sanabili nelle dichiarazioni di cui sopra, il responsabile del 

procedimento amministrativo lo comunicherà all’organizzazione interessata per consentire alla 

medesima la rettifica dei dati comunicati e la conseguente regolarizzazione di quanto comunicato, 

entro il termine perentorio di 10 giorni. In caso di mancata regolarizzazione entro il termine, le 

dichiarazioni saranno dichiarate irricevibili. Con esclusivo riferimento ai dati delle imprese di 

cui ai nn. 6), 7) ed 8),  in caso di mancata regolarizzazione entro il termine le posizioni di cui 

trattasi non saranno considerate ai fini del calcolo della rappresentatività, e la Camera di 

Commercio comunicherà alla Regione il dato complessivo relativo al numero delle imprese 

associate, al netto di quelle non regolarizzate, in osservanza a quanto indicato dalle note del 

Ministero dello Sviluppo Economico n. 0056939 del 5 marzo 2012, n. 98348 del 12 giugno 2013 e 

n. 39517 del 7 marzo 2014. 

 

Inoltre un campione (controllo a campione) delle candidature verrà sottoposto a controllo sulla 

veridicità dei contenuti delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà 

presentate alla Camera di Commercio di Lecce dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle 

organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei consumatori nel procedimento di designazione e di 

nomina del Consiglio camerale. 

 

Ai sensi della Circolare Ministeriale n. 183847 del 4 ottobre 2011, non si effettuano controlli a 

campione nei casi in cui gli stessi siano irrilevanti ai fini dell’assegnazione dei seggi (ad esempio, 

quando un unico apparentamento o un’unica Organizzazione/Associazione si candida). 

 

I controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà trasmesse dalle 

organizzazioni imprenditoriali, riguardano le imprese indicate nell’allegato B al regolamento e 

hanno per oggetto:  

 

1) l’iscrizione dell’impresa all’organizzazione imprenditoriale; 

2) la regolarità del versamento della quota associativa in coerenza con le previsioni statutarie e 

deliberative di ciascuna associazione per l’anno di riferimento (almeno una quota associativa 

nel biennio 2018/2019). 

 

I controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà trasmesse dalle 

organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei consumatori riguardano gli iscritti indicati 

nell’allegato D al decreto e hanno per oggetto l’iscrizione al sindacato o all’associazione dei 

consumatori. 

 

Il campione oggetto del controllo è estratto con il seguente criterio: la numerosità del campione è 

stabilita nella misura del 10% fino ad un massimo di 50 unità e con un minimo di 3 unità per 

associazione/organizzazione. Il campione è estratto utilizzando un generatore di numeri casuali, 

attraverso un campionamento casuale semplice. 

Estratto il campione, sarà chiesto formalmente all’associazione/organizzazione interessata la 

trasmissione o l’esibizione della documentazione, anche in originale, a comprova di quanto 

dichiarato con l’autocertificazione. La suddetta documentazione deve essere trasmessa o esibita 

entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta.  



 

 

Le informazioni date hanno uno scopo puramente informativo al fine di agevolare la 

predisposizione della documentazione e non esimono gli interessati dalla conoscenza delle 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

 
Il Responsabile del procedimento nonché del trattamento dei dati è il Segretario Generale della 

C.C.I.A.A. di Lecce  

 

dr. Francesco De Giorgio. 

 


